
Meditando la Parola di Dio
“L'uomo non vivrà di solo pane, ma di ogni parola di Dio”

(Luca 4:4)
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Dal libro del profeta Isaia, 25:1,4

1 Signore, Tu sei il mio Dio, io ti esalterò; io celebrerò il Tuo nome; perciocché Tu hai fatte 
cose meravigliose; i Tuoi consigli, presi da lungo tempo, son verità e fermezza.

2 Perciocché Tu hai ridotte le città in mucchi, le città forti in ruine, le città in castelli di 
stranieri; giammai più non saranno riedificate.

3 Perciò, popoli possenti Ti glorificheranno; città di nazioni forti Ti temeranno.

4 Perciocché Tu sei stato fortezza al povero, fortezza al bisognoso, nella sua distretta; ricetto 
dall'inondazione, ombra contro all'arsura.

Dal libro del profeta Isaia, 26:1,4

1 In quel giorno si canterà questo cantico nel paese di Giuda: Noi abbiamo una città forte; 
Iddio vi ha posta salute, per muro, e per riparo.

2 Aprite le porte, ed entri la gente giusta che osserva ogni lealtà.

3 Questo è un pensiero fermo; Tu le manterrai la pace, la pace, perciocché si confida in Te.

4 Confidatevi nel Signore in perpetuo; perciocché nel Signore Iddio è la Rocca eterna.

Spunti per la meditazione

Consigli di verità e pensieri fermi

“Il consiglio del Signore dimora in eterno; i pensieri del Suo cuore dimorano per ogni età”, così 
si esprimeva il salmista (Salmo 33:11).

È bella l'immagine che affiora alla nostra mente, di una seduta consiliare col Signore. 

Gesù è in mezzo a noi e noi siamo attorno a Lui. Egli è il presidente del consiglio ed espone gli  
argomenti all'ordine del giorno ed i Suoi pensieri per avvalorare l'una o l'altra ragione di voto 
(Deuteronomio  30:19;  Geremia  29:11)e  tutto  ciò  affinché  noi  possiamo  essere  messi  nella 
migliore  situazione  per  poter  effettuare,  in  assoluta  libertà,  la  scelta  giusta,  ovvero  di 
deliberare. 
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È opportuno considerare che:

• la Chiesa (Matteo 16:18) non può che deliberare in maniera unanime (“... è parso bene 
allo Spirito Santo e a noi …” - Atti 15:29) e scegliere solo il bene (Salmo 97:10; Proverbi 
11:23), al fine di vincere il male con il bene (Romani 12:21) e ciò per mezzo della fede in  
Cristo Gesù il Figliuolo dell'Iddio vivente (1^ Giovanni 5:4). 

• quello per cui abbiamo deliberato nel cuor nostro (ovvero la nostra libera scelta) non può 
in  alcuna  maniera  vincolare  o  condizionare  la  volontà  del  Signore.  Egli,  infatti,  è  il 
SIGNORE, l'Iddio onnipotente (Genesi 35:11),  Colui che è (Esodo 6:3),  l'Iddio pietoso e 
misericordioso, lento all'ira, e grande in benignità e verità (Esodo 34:6) e agirà sempre 
con giustizia rimanendo fedele alla parola data (Isaia 55:3; Ebrei 13:8; 2^ Timoteo 2:13; 
Giacomo 1:17);

• le  delibere  hanno  effetto  solo  per  coloro  che  le  hanno  personalmente  accettate  e 
individualmente condivise (“La persona che avrà peccato, quella morrà ... la giustizia  
del  giusto  sarà  sopra  lui,  e  l'empietà  dell'empio  altresì  sarà  sopra  lui.”  -  Ezechiele 
18:20).

Coloro che ascolteranno i consigli del Signore, che sono verità e fermezza, e li avranno riposti 
fermamente nel loro cuore, godranno di molta pace e non vi sarà intoppo alcuno per loro (Salmo 
119:165; Filippesi 4:8,9).

Essi, perciò, abiteranno nella città forte dove “Iddio vi ha posta salute, per muro, e per riparo” 
(Isaia 26:1),  entreranno “nelle sue porte con ringraziamento, e ne'  suoi cortili  con lode ...  
perciocché il Signore è buono, la Sua benignità dura in eterno e la Sua verità per ogni età” 
(Salmo 100:4,5).

Il Signore Gesù, ancora oggi, ha dichiarato che per te ha pensieri di pace per darti un avvenire  
ed una speranza (Geremia 29:11). Tienili fermamente nel tuo cuore. 

Il Signore ci benedica!

“Quanto mi sono, o Dio, preziosi i tuoi pensamenti! Quanto son grandi le somme di essi!  
Se io li voglio annoverare, sono in maggior numero che la rena.”

(Salmo 139:17,18)
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